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sussidio Per l’esame di coscienza 
Questo foglietto vuole essere uno stimolo per la verifica della propria vita che va sempre fatta alla luce della Parola di Dio. Quindi leggi prima qualche passo del Vangelo e poi, dopo aver pregato, rifletti e domanda il dono del pentimento sincero dei tuoi peccati.
“Perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo Gesù” (Rom. 3,23-24)

Leggi e medita un brano del Vangelo. Poi rifletti
· Da quanto tempo non mi confesso?

· Ho cercato di attuare il proposito dell’ultima confessione?

· Ho commesso peccati particolarmente gravi che mi hanno allontanato da Dio e dal suo amore: mancanza alla Messa domenicale, rottura di relazioni con il prossimo, non rispetto della vita altrui, appropriazione di cose d’altri…?
Il mio rapporto con Dio

· Cerco di restare unito al Signore? 
· Mantengo un dialogo personale con Lui sia nella preghiera personale che nella partecipazione attiva a quella comunitaria?
· Sono fedele ai Sacramenti (Eucaristia e Penitenza)?
· Ascolto la Parola del Signore e mi sforzo di metterla in pratica e testimoniarla con la vita?
· Ravvivo in me la coscienza di essere alla PRESENZA di Dio e cerco di compiere ogni cosa con l’intenzione di offrirla a Lui dal quale ricevo ogni bene? 
· Che cosa mi impedisce di vivere in pienezza il mio rapporto con Lui:

· una fede incerta e superficiale?

· la pigrizia e la non voglia?

· un modo di vivere troppo distratto?

· uno stato d’animo di indifferenza e di trascuratezza?

· l’abitudine ad una preghiera fatta solo                    di esteriorità?

· alcuni peccati dai quali non so staccarmi                          con decisione?

· la paura degli altri e del loro giudizio?

· il non sapere quando e come pregare?

Il rapporto con gli altri
· Mi ricordo sempre che il Signore ritiene fatto a sé ogni mio atto di carità verso gli altri?
· Tratto le persone (in famiglia, nel lavoro, a scuola, in parrocchia…) con carità sincera e schietta?
· So vedere le loro necessità e mi impegno ad aiutarle? O mi preoccupo solo dei miei interessi personali?
· Accetto di parlare e collaborare con tutti senza fare differenze in base a simpatie o antipatie?
· Partecipo attivamente alla vita della mia famiglia? O mantengo in essa un atteggiamento di indifferenza e perfino di estraneità?
· Cerco di imparare lo spirito di servizio? Oppure ho la tendenza a sfruttare gli altri e a farmi servire?
· Cerco di costruire con tutti un dialogo aperto e sincero con gli altri? Ho con tutti un rapporto cordiale e sincero? Oppure mi chiudo in me stesso, mi scontro, offendo facilmente?
· Quali difetti guastano i rapporti con gli altri: 
la cattiveria? l’impazienza e il nervosismo?  la falsità?

l’egoismo? la superbia? la vanità? 
la prepotenza e la pigrizia e il menefreghismo? l’invidia e la gelosia? l’ostinazione?
· Sono generoso? Cerco di aiutare volentieri anche se  non tocca a me e non solo se sono pregato o costretto?
· So perdonare subito e non vendicarmi mai?

· Quando fosse necessario per il bene di qualcuno sono disposto anche a fare dei sacrifici, rinunciando alla mia comodità?

Il rapporto con me stesso

· Ho il coraggio di dire sempre la verità, anche se a mio svantaggio?

· So riconoscere e correggere i miei sbagli, senza cercare scuse?

· Ricorro a bugie per difendermi, per apparire migliore o per ottenere qualcosa?

· So parlare direttamente con le persone, evitando il pettegolezzo e la critica alle loro spalle?

· Cerco di essere sempre me stesso, senza assumere pose diverse a seconda dell’ambiente in cui mi trovo?
Il tempo della malattia e della prova 

· Come ho reagito davanti alla malattia? Come vivo questa prova?

· Mi sono ribellato? Ho imprecato contro il Signore ed il mio prossimo, magari anche bestemmiando?
· Mi sono chiuso in me stesso, unicamente assillato dalla domanda: “Che cosa ho fatto di male per meritarmi ciò?” 

· Cerco di aprirmi a Dio attraverso la preghiera, chiedendo che mi aiuti ad avere pazienza, a comprendere ed accogliere la sua volontà? 
· Mi scoraggio facilmente, oppure so vedere chi sta peggio di me ed essere più sensibile e attento agli altri?

· Ho cercato di valorizzare la malattia e il dolore vedendolo come momento di grazia e riflettendo sulla mia vita, sul futuro, sul destino eterno?

· Ho sentito il desiderio di mettere più ordine nella mia esistenza, per riconciliarmi con me stesso, con la mia famiglia, il mio prossimo, l’ambiente e la società? 

· Ho chiesto al Signore sostegno e aiuto, sapendo che Dio mi consola in ogni tribolazione, anche nella sofferenza più profonda?

· Sono stato grato a coloro che mi assistono? Sono stato comprensivo con il personale medico, paramedico ed il mio prossimo? Oppure ho agito con sgarbatezza o prepotenza?

· Ho offerto la mia sofferenza al Signore convinto che Lui possa trarne per me un bene maggiore? 

· Ritengo cosa utile rivolgermi al Sacerdote per avere una parola di conforto? Desidero ricevere la S. Comunione? 

· Credo che Gesù è presente nella mia sofferenza con la quale vuole unirmi alla sua Passione redentrice?

· Riesco ad immedesimarmi nei patimenti di Cristo e ad avere i suoi sentimenti? 

· Mantengo viva in me la speranza, sicuro di non essere abbandonato da Dio nonostante tutto?

· Mi sono rivolto all’intercessione della Vergine Maria, salute degli infermi e consolatrice degli afflitti?

· Conosco il valore del Sacramento dell’Unzione dei malati che aiuta a vivere con fede e dignità la malattia?

· Sono stato riconoscente verso le persone che mi sono 

state vicine? 

· Ringrazio il Signore che mi sostiene sempre e mi ama a dismisura?
